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LA RICOGNIZIONE DELLE OPERE 
PUBBLICHE CANTIERABILI 

In collaborazione con 
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L’urgenza di investire in 
progetti per migliorare la 
qualità della vita 
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IL TERRITORIO ITALIANO È CARATTERIZZATO DA UN FORTE RISCHIO 
IDROGEOLOGICO 

 Le aree a elevata criticità idrogeologica (rischio frana e/o 
alluvione) rappresentano circa il 9,6% della superficie italiana  
(29.500 Kmq) e riguardano l’82% dei comuni (6.631). 

 In queste aree vivono 5,7 milioni di persone (9,6% della 
popolazione) e si trovano 1,1 milioni di edifici (residenziali e 
non residenziali).  

         Dal 2002 al 2013 si sono verificati quasi 2.000 episodi di frane e 
alluvioni che hanno causato 293 vittime.  

        Costo della mancata prevenzione: tra il 2010 e il 2013 l’Italia ha speso 
circa 3 miliardi di euro l’anno per recuperare i danni provocati dal 
dissesto idrogeologico.  
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L’ESTREMA FRAGILITÀ E VULNERABILITÀ DEL PATRIMONIO SCOLASTICO 

65.000 edifici scolastici in Italia (scuole pubbliche e private di ogni ordine e 
grado e università): 
 vetustà degli edifici, oltre la metà dei quali è stato costruito prima del 
1974; 
 elevato livello di esposizione al rischio naturale. Il 37% delle scuole si 

trova in zone ad elevato rischio sismico e il 10% in aree ad elevata criticità 
idrogeologica. 
 

 
 
 
 
 
 



17.000 posti di lavoro 
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1 miliardo di euro 
aggiuntivo investito nel 
settore delle costruzioni 

3,34 miliardi di euro in 
più nell’economia 

  
  

  

INVESTIRE IN COSTRUZIONI PER FAR RIPARTIRE L’ITALIA  
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Il coraggio di investire sulla 
ripresa e sull’edilizia 
 
La proposta dell’Ance di un piano di 
opere immediatamente cantierabili 
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CIRCA 5.300 OPERE SEGNALATE PER 9,8 MILIARDI DI EURO 

Territorio N.ro di opere Importo Importo medio (€)

Nord-Ovest 948                             658.564.792               694.689                      
Nord-Est 1.128                          742.229.551               658.005                      
Centro 998                             830.990.925               832.656                      
Sud 2.199                          7.542.460.100            3.429.950                   

Totale                          5.273          9.774.245.368                  1.853.640 

RIEPILOGO OPERE IMMEDIATAMENTE CANTIERABILI

Elaborazione Ance - Ricognizione opere cantierabili 2015
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RIPARTIZIONE REGIONALE DELLE OPERE SEGNALATE 

REGIONE NUMERO % SU NUMERO 
TOTALE IMPORTO (€)

% SU 
IMPORTO 
TOTALE

IMPORTO 
MEDIO (€)

ABRUZZO 406 8% 472.113.167,81         5% 1.162.840,31            
BASILICATA 16 0% 12.016.103,50           0% 751.006,47               
CALABRIA 304 6% 1.579.048.376,03      16% 5.194.238,08            
CAMPANIA 347 7% 709.715.847,79         7% 2.045.290,63            
EMILIA-ROMAGNA 283 5% 404.107.334,36         4% 1.427.941,11            
FRIULI VENEZIA GIULIA 409 8% 178.263.896,11         2% 435.853,05               
LAZIO 299 6% 236.363.497,31         2% 790.513,37               
LIGURIA 277 5% 226.080.468,08         2% 816.174,98               
LOMBARDIA 433 8% 306.873.243,09         3% 708.714,19               
MARCHE 192 4% 79.771.913,99           1% 415.478,72               
MOLISE - - -                           - -                           

PIEMONTE 238 5% 125.611.081,23         1% 527.777,65               

PUGLIA 281 5% 826.042.230,61         8% 2.939.652,07            
SARDEGNA 369 7% 183.981.703,93         2% 498.595,40               
SICILIA 476 9% 3.759.542.669,91      38% 7.898.198,89            
TOSCANA 482 9% 481.835.464,43         5% 999.658,64               
TRENTINO ALTO ADIGE - - -                           0% -                           
UMBRIA 25 0% 33.020.048,93           0% 1.320.801,96            
VALLE D'AOSTA - - -                           - -                           
VENETO 436 8% 159.858.320,89         2% 366.647,52               
TOTALE 5.273 100% 9.774.245.368 100% 1.853.640
Elaborazione Ance - Ricognizione opere cantierabili 2015
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RIQUALIFICAZIONE URBANA, SCUOLE E RISCHIO IDROGEOLOGICO 
AI PRIMI POSTI 

L’elenco delle opere segnalate fornisce indicazioni molto chiare sugli ambiti 
nei quali intervenire. Si tratta di settori fondamentali per garantire la qualità 
della vita dei cittadini: riqualificazione urbana, edilizia scolastica, rischio 
idrogeologico ed opere stradali e mobilità urbana. 

CATEGORIE DI OPERE NUMERO
% SU 

NUMERO 
TOTALE

IMPORTO
% SU 

IMPORTO 
TOTALE

IMPORTO
 MEDIO

A-Opere stradali (nuove  o varianti) 153 3% 3.601.247.205           37% 23.537.563    

B-Opere stradali (manutenzione, messa in sicurezza) 660 13% 445.811.341              5% 675.472        

C-Opere ferroviarie 11 0% 1.405.527.273           14% 127.775.207  

D-Infrastrutture portuali e marittime 7 0% 103.799.150              1% 14.828.450    

E-Infrastrutture idriche 260 5% 432.072.547              4% 1.661.817      

F-Opere di trasporto pubblico e per la mobilità urbana sostenibile 157 3% 145.778.586              1% 928.526        

G-Opere urbane- Interventi su spazi pubblici urbani 857 16% 719.483.749              7% 839.538        

H-Interventi su edifici scolastici 1065 20% 803.750.075              8% 754.695        

I-Interventi su edifici culturali 233 4% 320.366.007              3% 1.374.961      

J-Impianti sportivi 302 6% 147.426.638              2% 488.168        

K-Interventi su altri edifici pubblici 623 12% 460.745.120              5% 739.559        

L-Rischio idrogeologico e protezione dell'ambiente 661 13% 967.327.456              10% 1.463.430      

M-Altri 284 5% 220.910.221              2% 777.853        

TOTALE 5273 100% 9.774.245.368     100% 1.853.640 

Elaborazione Ance - Ricognizione opere cantierabili 2015 
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I TRE QUARTI DEI LAVORI SEGNALATI POSSONO TRASFORMARSI IN 
CANTIERI IN TEMPI RAPIDI  

Il 75% dei progetti segnalati (corrispondente al 74% dell’importo) è a 
un livello di progettazione avanzata che può garantire una rapida 

cantierabilità 

LIVELLO DI PROGETTAZIONE

Elaborazione Ance - Ricognizione opere cantierabili 2015
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DUE PRIORITÀ 
 Avviare un piano di opere 

cantierabili 
 Ridare una prospettiva di 

investimento agli enti locali 
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FSC 2014-2020 
39 miliardi  da programmare entro primavera 2015 

PROGRAMMI 
STRATEGICI 

PLURIENNALI 
DI INVESTIMENTO 

Rischio idrogeologico 5 miliardi 

NECESSARIO RIDARE UNA PROSPETTIVA DI INVESTIMENTO          
«NON EMERGENZIALE» AGLI ENTI LOCALI  

Dopo 8 anni di drastica riduzione degli investimenti degli enti locali, determinata dal 
Patto di stabilità interno e dai tagli ai trasferimenti dello Stato, è necessario ridare 
una prospettiva di investimento strutturale e non emergenziale agli enti locali. 
Questo è possibile inserendo alcune tematiche tra le priorità strategiche del 
Governo, in particolare per l’utilizzo delle risorse FSC 2014-2020 : 

Edilizia scolastica  6 miliardi 

Riqualificazione urbana/Periferie 5 miliardi  

Priorità DEF 2015 (infrastrutture di trasporto) 

Housing sociale/Disagio abitativo 3 miliardi  
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